
Il Cortegiano (1528) di Baldassarre Castiglione  

Castiglione esorta il suo apprendista cortigiano ad un calcolo analitico e sistematico, a cui non sfugga nulla 

di ciò che deve essere fatto e detto:  

« consideri ben che cosa è quella che egli fa o dice e 'l loco dove la fa, in presenzia di cui, a che tempo, la 

causa perché la fa, la età sua, la professione, il fine dove tende e i mezzi che a quello condur lo possono; e 

così con queste avvertenzie s'accommodi discretamente a tutto quello che fare o dir vole » 

(Il Cortegiano, II, 7) 


